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V UFFICIO 
      AI DIRETTORI DEI CORSI FORTIC 2 

AGLI E-TUTOR  DEI CORSI FORTIC 2       
                                  LORO SEDI 

    
 
OGGETTO: Piano nazionale di informatica dei docenti – percorsi formativi FORTIC 2 area 

didattico-pedagogica -  PRECISAZIONI 
 
 

In merito allo svolgimento dei corsi di cui all’oggetto questa Direzione ritiene opportuno 
precisare quanto segue: 

 
Durata corsi 

Le istituzioni scolastiche, i cui corsi di area didattico-pedagogica siano già stati approvati da 
questo Ufficio, possono iniziare l’attività di formazione secondo il calendario che i Direttori, 
unitamente agli e-tutor, stabiliranno.  

Per motivi organizzativi i suddetti corsi devono concludersi entro Dicembre 2006. 
 
Assenze dei corsisti  

La C. M. n. 1899/E/1/A del 1° aprile 2003, avente per oggetto l’attività di formazione 
integrata rivolta al personale della scuola, prevede che “un corso deve ritenersi validamente seguito 
se le assenze non superano il 25% delle ore previste in presenza”.  

 Si precisa comunque che le ore di assenza non devono gravare sulla fruizione di interi 
moduli. 
 
Sistema dei crediti 

La piattaforma Indire prevede un tracciamento delle attività dei corsisti che si realizza 
attraverso il sistema dei crediti. Per convenzione è stabilito che ad 1 ora di attività formativa on-line 
corrispondano 2 crediti. I crediti vengono però maturati attraverso l’invio di un elaborato, a 
conclusione di ogni attività scelta; non basta quindi la semplice connessione all’ambiente formativo. 

Come detto nelle precedenti comunicazioni ogni modulo del percorso Fortic2 prevede 6 ore 
in presenza e 6 ore on-line. Per ogni modulo quindi il corsista dovrà fare attività on-line fino ad 
arrivare a 12 crediti.  

Se per es.  il corsista è inserito in un corso che prevede 5 moduli di formazione dovrà 
realizzare in tutto 60 crediti. I crediti aumentano se i moduli del corso previsti sono in numero 
maggiore (72 crediti nei  6 moduli; 84 nei 7 moduli e così via). 

E’ utile ricordare che il tutor ha il compito di validare gli elaborati dei corsisti, ma anche di 
controllare che venga raggiunto, da ogni corsista, il numero dei crediti necessario al rilascio della 
relativa attestazione finale. 



 
 
Compensi per gli   e-tutor  
 
 Per quanto riguarda i compensi ai docenti che svolgono il ruolo di e-tutor, si richiamano 
integralmente le indicazioni contenute nella Circolare del M.I.U.R. – Direzione Generale per la 
Formazione e l’Aggiornamento del personale della scuola – prot. n. 1899/E/1/A dell’1 aprile 2003 e 
le disposizioni di ordine generale che disciplinano l’organizzazione delle attività di aggiornamento 
in servizio (artt. 3 e 4 del D.I. 12.10.1995, n° 326).  

In base alla suddetta normativa i direttori dei corsi, tenuto conto delle risorse disponibili, 
dovranno corrispondere ai docenti e-tutor fino ad un massimo di � 42,32 per ogni ora di attività in 
presenza e fino ad un massimo di � 25,82 per ogni ora di assistenza on-line ai corsisti (classe 
virtuale, validazione elaborati ecc). 

L’onere derivante dall’istituzione dei corsi in questione resta a carico delle Istituzioni 
scolastiche che, allo scopo, utilizzeranno i fondi disponibili per le attività di formazione del 
personale. Come già detto nelle circolari precedenti, questa Direzione valuterà la possibilità di 
contribuire in misura minima, tenuto conto del numero complessivo dei corsi che si attiveranno nel 
territorio regionale.  

A tal fine non risulta influente la dicitura che ciascuna scuola ha indicato nel proporre il 
corso  (“UI” corso cofinanziato dall’USR o “I” corso autofinanziato). 

Nel caso di corsi organizzati sulla base dell’aggregazione di più scuole, i singoli Istituti 
coinvolti stabiliranno autonomamente le intese necessarie per definire il concorso alle spese, che 
potrà prevedere una proporzionalità di contributo, a seconda del numero dei docenti partecipanti per 
ciascuna scuola. 
 

          
     IL DIRIGENTE 

                 (Alessandro Buscemi) 


